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CIRCOLARE N.134 

 

      

    
  

- Ai genitori 
 

Oggetto: modalità di pagamento tasse scolastiche 

 

Si ritiene di fare cosa utile ricordare che tra le modifiche introdotte dal Decreto Crescita nel quadro 

delle misure antievasione, l’Agenzia delle entrate ha  stabilito che dal primo gennaio 2020 il 

pagamento delle imposte scolastiche potrà essere effettuato tramite modello F24. L’Agenzia delle 

entrate ha istituito quindi i nuovi codici tributo relativi alle imposte scolastiche che saranno indicati 

direttamente nel modello F24.  I nuovi codici sono in tutto quattro e riguardano le imposte da 

versare per l’iscrizione, la frequenza, gli esami e il diploma. Nella fattispecie, il 

codice TSC1 identifica la “tassa scolastica – iscrizione”, obbligatoria per l’iscrizione a un corso di 

studi secondari (Classi quarta e quinta); il TSC2 identifica la “tassa scolastica – frequenza”, da 

versare per poter frequentare i corsi ( Classi quarta e quinta) ; il TSC3 si riferisce invece alla “tassa 

scolastica – esame”, per esami di idoneità, integrativi, di licenza, di qualifica, di Stato (ex maturità); 

e infine TSC4 identifica la “tassa scolastica – diploma”, per la consegna dei titoli di studio. Come 

riportato ancora dall’Agenzia delle entrate, i nuovi codici tributo vanno indicati sul modello F24 nella 

sezione “Erario” in corrispondenza delle somme indicate in “importi a debito versati”. 

Il codice tributo deve essere inserito nell’apposito campo della sezione “ erario” del modello 

F24, esclusivamente in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati” 

con l’indicazione, quale “anno di riferimento”, dell’anno cui si riferisce il versamento, nel formato 

“AAAA”. Nel caso in cui sia necessario indicare l’anno scolastico, riportare in tale campo l’anno 

iniziale (es.: per indicare l’anno scolastico 2019-2020, riportare nel suddetto campo il valore 2019). 

Si precisa, infine, che nella sezione “Contribuente” del modello F24 sono indicati, cosi come 

ricordato nella risoluzione di cui sopra: 

 

 nel campo “Codice fiscale”, il codice fiscale dello studente cui si riferisce il versamento delle 

tasse scolastiche; 

 nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare”, 
l’eventuale codice fiscale del genitore/tutore/amministratore di sostegno che effettua il 
versamento, unitamente al codice “02” da riportare nel campo “Codice identificativo”. 
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Questi gli importi delle tasse da versare: 

 

 tassa per le classi terze che vanno in quarta: € 21,17; 

 tassa per le classi quarte che vanno in quinta: € 15,13; 

 tassa per esami di idoneità, integrativi, di licenza, di maturità e di abilitazione: € 12,09; 

 tassa di rilascio dei relativi diplomi: € 15,13. 

 

Restano in vigore le esenzioni previste sulla base delle fasce di reddito sancite dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (Miur), che prevede l’esonero totale dal pagamento 

delle tasse per gli studenti del quarto e quinto anno appartenenti a nuclei familiari con ISEE pari o 

inferiore alla soglia dei 20.000,00 euro. 

 Per ulteriori approfondimenti anche in merito agli ulteriori casi di esonero si rinvia alla nota 

della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema di istruzione prot. 

n. 13053 del 14.6.2019  - Decreto n. 370 del 19/04/2019. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

(Dott. Roberto Mugnai)  
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, 

comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993) 

 


